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Con la nuova legge sulle attività musicali un primo importante riconoscimento verso la musica “leggera”


Il Senato, dopo una giornata di serrato lavoro, ha approvato mercoledì scorso la nuova legge di disciplina sulle attività musicali. Contrariamente ai timori ed al pessimismo che avevano permeato gran parte del settore della musica popolare contemporanea, il Senato è riuscito a mantenere l’impegno, assunto nei numerosi incontri svoltisi con la relatrice, Sen. Maria Rosaria Manieri e con i Capi Gruppo in Commissione Cultura, di approvare entro il 2000 questo importante strumento normativo.


Dopo i tempi tecnici necessari (3-4 giorni) al riordino del testo di legge, questi verrà trasmesso alla Camera dei Deputati, dove si auspica un rapido esame che non stravolga il testo licenziato al Senato.


Anche su questa riforma si è assistito ad uno scontro piuttosto duro tra maggioranza e opposizione. Infatti, questa legge è stata approvata con i soli voti del centrosinistra e con l’assnso di Rifondazione Comunista, mentre il Polo ha votato contro. Di seguito pubblichiamo il comunicato stampa contenente il giudizio del Forum dello Spettacolo sul merito della legge evasa al Senato.


Il giudizio del Forum dello Spettacolo sulla approvazione della legge sulla musica


“Con l’approvazione, nella serata di ieri, della legge sulla disciplina generale delle attività musicali, dal Senato è giunto un forte segnale di volontà politica verso il comparto della musica popolare contemporanea. Il Forum dello Spettacolo esprime un forte apprezzamento per il lavoro svolto dalla Commissione Cultura del Senato che nei numerosi incontri con le associazioni del settore ha mostrato una disponibilità ed una sensibilità non comuni. I punti qualificanti che caratterizzano questo provvedimento molto sofferto - si pensi che il DDL è stato presentato dal Governo fin dal 1997 - prevedono una migliore finalizzazione degli interventi economici nel settore, una armonizzazione normativa più vicina all’impostazione delle regole comunitarie e, finalmente, un sostegno alla musica popolare contemporanea che, per la prima volta, vede la creazione di un apposito fondo dotato di risorse economiche utile per promuovere la musica d’arte di qualità, anche nel settore della musica “leggera”, sottraendola ad una facile mercificazione che spesso mortifica le qualità artistiche dei giovani. 


Un’altro importante provvedimento è la creazione, attraverso l’adattamento degli spazi pubblici e privati dedicati ad eventi sportivi, aree congressuali, ecc., di nuovi spazi interdisciplinari atti ad ospitare dei concerti e spettacoli musicali; attingendo alle disponibilità economiche del credito sportivo. Viene poi istituito il Centro Nazionale per la Musica, che coordinerà l’intero settore in collaborazione con le singole Regioni. Vengono altresì istituiti l’Archivio Nazionale Multimediale e la Scuola di Alta Formazione professionale.


Viene infine delineato un provvedimento teso a riconoscere il ruolo giuridico dell’Agente Teatrale e di Spettacolo. Infatti, con l’approvazione di alcune prime regole, il Parlamento vuole disciplinare l’attività di una categoria indispensabile per la diffusione e la promozione delle attività di spettacolo, premiando in questo modo la professionalità e la serietà rispetto a presenze anomale che oggi ledono l’immagine della categoria stessa.


Tra tante cose positive il Forum dello Spettacolo vuole, comunque, sollevare una critica importante: ci sembra che una legge che tende a promuovere e a sostenere la musica popolare contemporanea non possa prescindere da chi poi questa musica la crea, la esegue e la diffonde. Non può esistere la musica senza i musicisti! Auspichiamo, quindi, che la proposta di legge sulla tutela, l’inquadramento e la figura giuridica del “lavoratore della musica” - in questa fase in discussione presso la Commissione Lavoro della Camera dei Deputati - possa avere una corsia preferenziale per poter essere approvata contestualmente al varo della nuova legge sulle attività musicali”.


Musica: Senato approva la legge. Melandri, normativa moderna


Il Senato ha approvato il disegno di legge sull’attività musicale, che adesso passa all’esame della Camera. “Il Parlamento ha dimostrato impegno e sensibilità nel voler introdurre una normativa moderna e adeguata in un settore di enorme importanza per l’industria culturale”, ha commentato il ministro della Cultura, Giovanna Melandri. “Il DDL prevede, infatti, per la prima volta, la promozione di tutta la musica, senza distinzione di generi tra la musica classica e la musica popolare”, ha aggiunto il ministro.


Sottolineando che “si tratta di un testo pensato per incoraggiare la produzione e la circolazione della musica con grande attenzione alla produzione giovanile, una produzione da cui provengono i segnali più nuovi e interessanti sulle tendenze, segnali che vanno incoraggiati e seguiti” e la novità della “costituzione del Centro nazionale per la musica, affidato nella sua gestione alla collaborazione tra Stato e Regioni, ab cui viene affidato il coordinamento dell’attività in questo settore”, la Melandri si augura che “anche l’altro ramo del Parlamento possa esaminare in tempi rapidi un provvedimento fondamentale per la politica culturale del nostro Paese: una riforma attesa ormai da tempo”. Soddisfazione anche dal sottosegretario alla Cultura Giampaolo D’Andrea (“è la risposta adeguata alla domanda che arriva dal settore musicale”) e dal senatore dell’Ulivo Giorgio Mele (“un notevole passo in avanti per la cultura del nostro Paese”).


Critiche, invece, dall’opposizione: “An e il Polo sono contrari ad una legge che istituisce un nuovo carrozzone centralista e non accoglie nessuna proposta contenuta nel DDL di An”, dice il senatore di An Francesco Bevilacqua. (Ansa)


Senato: la musica cambia volto, primo ok alla riforma


In Italia si cambia finalmente musica e si aprono nuovi orizzonti per chi lavora, professionalmente e non, sul pentagramma. Il Senato ha infatti dato stasera (mercoledì u.s.) il primo via libera all’attesa riforma del settore musicale, che detta innovativi principi, mettendo il nostro Paese alla pari con l’Europa.


Il provvedimento, approvato col voto favorevole di tutto il centrosinistra e col “no” delle opposizioni, prevede che il governo operi una programmazione triennale nel settore, stabilendo uno stop definitivo agli interventi a pioggia.


Altro aspetto importante della riforma è nel fatto che lo Stato darà sostegno alle attività musicali in tutta la loro complessità e diversità: dalla musica classica al pop, fino alle forme musicali più innovative, senza accettare “discriminazioni” tra nuovo e vecchio. Il settore musicale potrà contare sull’istituzione di un fondo per la promozione della musica popolare. Finisce così la coabitazione con il Fus, il Fondo unitario per lo spettacolo.


Altra novità della riforma è nella politica per la creazione di nuovi spazi “interdisciplinari”: in sostanza ci saranno interventi per adattare strutture sportive, in primo luogo stadi, perché siano fruibili anche per concerti. Nuovo impulso avrà anche la sperimentazione musicale, grazie all’allestimento di appositi centri.


Viene poi istituito un Centro nazionale per la musica, che si occuperà della gestione complessiva del settore, coordinando gli interventi e puntando al riequilibrio delle attività nelle varie regioni.


Anche la formazione professionale trarrà vantaggi dalla riforma, grazie alla nascita di una scuola di alta formazione professionale della quale beneficeranno in particolare i giovani. All’archivio nazionale multimediale verrà affidato il compito di conservare le testimonianze musicali vecchie e nuove, non solo a scopo di studio ma anche per la divulgazione di brani storici. Nuovo impulso avranno anche i centri multidisciplinari, che già tanto successo hanno avuto in particolare in Germania.


La sen. Maria Rosaria Manieri (Sdi) ha espresso soddisfazione per il primo via libera al DDL da parte del Senato e si è augurata che alla Camera il provvedimento possa procedere speditamente. “Con questa attesissima riforma - ha detto ai giornalisti - l’intero comparto della musica cambierà volto, consentendo soprattutto ai giovani di trovare nuove opportunità e forme di espressione”. La relatrice ha espresso “amarezza” per “l’ostruzionismo confuso fatto dal centrodestra nei confronti di una legge che non potrà che essere apprezzata da tutti gli italiani”.


Pubblichiamo il punto della Circolare n° 165 delle Finanze relativo alle esecuzioni musicali e intrattenimenti danzanti


Rientrano nella previsione normativa del punto 1 della tariffa allegata al DPR n. 640 del 1972 tutte le esecuzioni musicali e gli intrattenimenti danzati senza musica dal vivo  ovvero anche con musica dal vivo, purché quest'ultima sia di durata inferiore al cinquanta per cento dell'orario complessivo di  apertura al pubblico dell'esercizio. Non sono, invece, inclusi nella tariffa i concerti strumentali e vocali che, pertanto, non sono soggetti all'imposta sugli intrattenimenti, ma all'imposta sul valore aggiunto ai sensi dell'articolo 74-quater del DPR n. 633 del 1972. 


La musica può definirsi dal vivo quando l'emissione avviene attraverso l'armonizzazione di suoni polifonici realizzati attraverso l'uso diretto di più strumenti originali, ovvero con l'utilizzazione di strumenti strutturalmente polifonici, quali, ad esempio, il pianoforte, la fisarmonica, la chitarra, l'organo. 


L'impiego di uno strumento musicale polifonico che si avvale però di una vera e propria orchestrazione preordinata o preregistrata con imitazione o riproduzione di vari e diversi strumenti musicali, non realizza autentica musica dal vivo, ne' può parlarsi di musica dal vivo quando l'emissione della musica avviene attraverso l'uso di basi musicali preregistrate o preordinate, in modo sostitutivo all'esecutore; in tal caso l'emissione deve essere considerata alla stessa stregua di un'esecuzione musicale effettuata con dischi o supporti analoghi. Parimenti deve essere considerata la prestazione del cantante che utilizzi basi musicali per intrattenimenti del tipo "karaoke" o, comunque, per  la sua esibizione, non potendosi considerare dette ipotesi esecuzioni musicali dal vivo.


Costituisce, pertanto, musica dal vivo solo l'effettiva esecuzione con strumenti di qualsiasi genere, senza l'utilizzazione ovvero con un utilizzo meramente residuale di supporti preregistrati o campionati. 


Al fine di accertare se le esecuzioni musicali o gli intrattenimenti danzanti, svolti in parte anche con musica dal vivo, siano o meno assoggettabili all'imposta sugli intrattenimenti e' necessario calcolare il rapporto percentuale tra la durata dell'esecuzione dal vivo e l'orario complessivo di apertura al pubblico dell'esercizio, in funzione dell’attività


di intrattenimento. 


In concreto, e' ipotizzabile che un esercente attività commerciale organizzi, presso i propri locali adibiti alla somministrazione di alimenti e bevande (aperti al pubblico dalle ore 8 alle ore 24), un intrattenimento danzante di durata complessiva di 4 ore (dalle 20 alle 24), svolto con musica, alternativamente, dal vivo e non. In questo caso, il presupposto oggettivo di applicazione dell'imposta si realizza solo se l'esecuzione musicale dal vivo sia di durata inferiore alle due ore.


Quando, nell'ambito della medesima struttura, siano organizzati più esecuzioni musicali, anche contemporaneamente, in spazi distinti, le stesse devono considerarsi separatamente, al fine di accertare l'incidenza percentuale della musica dal vivo, in relazione alla durata dello specifico evento svolto in ogni singola sala o spazio.


Ciò posto, nel caso in cui le esecuzioni distintamente considerate per sala realizzino la prevalenza di musica con una stessa caratteristica (prevalenza di musica dal vivo ovvero non dal vivo) si verserà, rispettivamente, in ipotesi di attività di spettacolo o intrattenimento.


Nel caso in cui, invece, la prevalenza musicale riscontrata con riguardo a ciascuna sala sia eterogenea (in una sala, ad esempio, prevale la musica dal vivo, nell'altra, la musica non dal vivo), l'organizzatore determinerà la base imponibile secondo il criterio di ripartizione forfetaria stabilito nella nota 2 in calce alla tariffa allegata al DPR n. 640 del 1972, secondo le modalità illustrate al paragrafo 1.3.7.


Antipirateria FPM


Operazione “Tabula rasa”: nel napoletano ormai sono continui i sequestri di vere e proprie centrali di duplicazione illegali.


Si ripetono a raffica i colpi messi a segno nel napoletano contro la criminalità organizzata dedita alla pirateria audiovisiva. Dopo che, nella prima settimana di luglio la GdF di Napoli aveva sequestrato, attraverso un’operazione condotta dal P.M. Maria Cristina Ribera, un bottino di tutto rispetto: 37 masterizzatori, 23.050 cd-r, 22.200 copertine, 5.000 mc, 3 computer e scanner e arrestate 4 persone - a pochi giorni di distanza, il 20 luglio si è conclusa una seconda operazione denominata “Tabula rasa” che ha sventato un’organizzazione di proporzioni, a dir poco, industriali. Quelli che seguono sono alcuni dei dati del sequestro che hanno portato alla denuncia di ben 25 persone tutte incensurate: 98 masterizzatori, 66 duplicatori di musicassette, 9 computer, 3 scanner, 4 fotocopiatrici, 3 stampanti, più di 11.600 cd-r, 5.700 mc, 7.200 jewel-box, 73.000 locandine. Il tutto per un valore di centinaia di milioni. Da ottobre i finanzieri, diretti dal P.M. Maria Cristina Ribera, avevano intrapreso un’intensa attività di repressione del fenomeno, partendo da semplici sequestri di depositi a Napoli e a Frattaminore. Secondo le informazioni raccolte durante le indagini ci sono, solo a Napoli più di 400 masterizzatori posti sotto il controllo del crimine organizzato. Come dimostrano, inoltre, queste operazioni, il business dei cd-r sta rimpiazzando, fra la criminalità organizzata, quello dell’importazione dei cd audio dall’Ucraina e dall’Est Europeo.


Stroncato nel fiorentino il clan dei falsari


Diverse perquisizioni, tra Firenze, Sesto Fiorentino e Campi Bisenzio, hanno consentito di individuare e sequestrare 8.000 cd. Nel corso del blitz, condotto dalle Fiamme Gialle del Comando Nucleo Regionale della Polizia Tributaria Toscana, sono stati denunciati un impiegato di un ufficio pubblico di Firenze e un commerciante al dettaglio.


A Bruxelles, oltre 1400 artisti lanciano un nuovo appello all’Europa per la protezione del copyright. In Italia gli artisti scrivono al Senato per chiedere la veloce approvazione della legge antipirateria.


Jean Michel Jarre e i Coors hanno annunciato il 13 luglio a Bruxelles, che sono oltre 1.400 gli artisti che, ad oggi, hanno firmato la petizione sul copyright che chiede a gran voce al Parlamento Europeo la tutela della musica in rete.


Molti gli artisti italiani che hanno firmato la petizione, tra i quali: Alexia, Claudio Baglioni, Bocelli, Adriano Celentano, Lucio Dalla, Eros Ramazzotti.


Intanto anche a livello italiano gli artisti scendono in campo ed è stata inviata al Presidente del Senato Mancino e ai presidenti di tutti i gruppi parlamentari, una lettera sottoscritta da:


Alexia, Danilo Amerio, Claudio Baglioni, Angelo Branduardi, Franco Califano, Beppe Carletti (Nomadi), Francesco De Gregori, Gazosa, Filippa Giordano, Giorgio Faletti, Luciano Ligabue, Mina, Nek, Paola e Chiara, Laura Pausini, Piero Pelù, Patty Pravo, Pooh, Enrico Ruggeri, Avion Travel, Roberto Vecchioni


ove si chiede la rapida approvazione del disegno di legge antipirateria, votato alla fine di giugno alla Camera e ora in attesa della definitiva approvazione al Senato.


Solo negli ultimi mesi il fenomeno della pirateria musicale ha avuto un drammatico incremento con la diffusione di sistemi di masterizzazione industriale di compact disc pirata. Oltre 160 masterizzatori e più di mezzo milione di CD pirata sono stati sequestrati dalle forze dell’ordine nei primi cinque mesi dell’anno.


Quarta Edizione del Meeting delle Etichette Indipendenti e delle Autoproduzioni - Faenza 


Il 25 e 26 novembre 2000 presso  il Centro Fieristico di Faenza si svolgerà la quarta edizione del Salone Nazionale della Musica Indipendente e Autoprodotta Italiana.


Sono già tantissime le adesioni pervenute al Meeting delle Etichette Indipendenti, patrocinato quest'anno da Vitaminic, Match Music, Kataweb e Confesercenti nazionale. Così come è tantissima la "carne al fuoco" per quanto riguarda gli ospiti e i partecipanti agli show case e ai dibattiti. Stanno già circolando nomi interessanti, ma saremo più precisi nella prossima comunicazione di fine settembre. Intanto possiamo ricordarvi:1.


I numeri della scorsa edizione del '99: 


oltre 110 espositori presenti, tra i quali tutte le principali indies italiane 


75 band dal vivo, tra i quali Estra, Donà, Pitura Freska, Lalli, Snaporaz, Wolfango, Madasky e tantissimi altri 


oltre 5 mila presenze durante le due giornate 


5 concorsi in collaborazione con Mucchio Selvaggio (Miglior Album d'Esordio: Lalli), con Rockerilla (Miglior demo-tape: Cods), con Rockit (miglior sito web: Dabo), con Duel (miglior videoclip indipendenti: Madasky e tanti altri premiati come i Royalize, Montefiori Cocktail, etc.) e con il Corriere Romagna (miglior band romagnola emergente: Lemeleagre) premiazione del concorso letterario nazionale "Radiopanico" con lo scrittore Carlo Lucarelli 


5 convegni con un ampia partecipazione (oltre 500 persone) al dibattito sull'industria discografica in Italia 


la presenza di moltissimi operatori dei media (Rai 3, Match Music, Stream, etc - Radio Popolare, RDS, Caterpillar di Radio 2 Rai, Radio Città Futura, Radio Città del Capo, Radio Base Popolare, etc.), di moltissimi operatori del settore (Afi, Fimi, Produttori di Major, etc.) e di tantissimi artisti di rilievo del panorama nazionale 


una fortissima rappresentanza di tutto il settore underground italiano.


Con il patrocinio del Comune di Faenza, della Provincia di Ravenna, la Regione Emilia-Romagna, il Ministero per i Beni e le Attività Culturali 


Partnership: oltre a Vitaminic e Kataweb, il settimanale Mucchio Selvaggio, fin dall'inizio vicina al progetto MEI grazie alla collaborazione di Federico Guglielmi, Rockit , altro partner fondamentale grazie al lavoro di Giulio Pons e sito ufficiale del MEI,  Rockerilla, che ha attivato l'importante concorso "Brico Sound", Match Music,  che grazie a Lucia Barbiero e a Domenico Liggeri quest'anno amplierà la sua presenza con i "live" e il concorso per i "clip",  in stretta collaborazione con Duel, e ancora  Musica & Dischi, Rock Sound, Uscita di Sicurezza, Jam, Ciao!, Jazzit. 


Tra gli organismi istituzionali della musica italiana che hanno aderito e saranno presenti al MEI 2000 ci saranno l’AFI , la FIMI, l'AssoArtisti, la Fipi, la SIAE, l’IMAIE e altri, che contribuiranno, oltre che alla realizzazione della manifestazione, anche a favorire presenze qualificate all'interno del MEI 2000 provenienti dal mondo della musica italiana. Numerose le webzine che hanno aderito: ad oggi si segnalano www.ilmucchio.it, Noise.It, Freak Out, Altatensione, Andromeda e Raw Art Magazine, tutte  web-zine di grande interesse. Ma naturalmente se ne aggiungeranno tante altre. Per quanto riguarda altri nuovi media vogliamo segnalare l'adesione e il supporto di Radio Loser, uno degli esperimenti radio su Internet più interessanti, e del sito www.zioGiorgio.it, che si rivolge a tutti gli operatori del settore italiani, principalmente di area tecnica. Tra le altre adesioni vi è anche quella di Radio Bruno, l'emittente  radiofonica regionale più importante. Ma altri media stanno già pensando di aderire.


Inoltre, tra le adesioni ricordiamo il neonato Forum dello Spettacolo e la collaborazione del Forum dei Verdi per lo Spettacolo che sta preparando un dibattito. Tra i dibattiti vogliamo segnalare subito che si sta lavorando, insieme a Federico Guglielmi e a John Vignola, ad un dibattito sulla politica delle major a favore della musica italiana, con Sergio Messina di Rumore, ad un incontro che verterà sulla distribuzione discografica in Italia e ad un incontro che fotografi la realtà della musica su Internet ed i suoi sviluppi futuri. Naturalmente ci sarà un incontro generale di "AudioCoop - Coordinamento tra le Etichette Discografiche Indipendenti in Italia" nato proprio sull'onda del Meeting delle Etichette Indipendenti di Faenza e che ad oggi ha ricevuto l'adesione di oltre 80 indies italiane.


Ricordiamo che sono già partite le adesioni per prenotare gli spazi espositivi e proporre le band dal vivo e che è possibile fare prenotazioni fino al prossimo 15 ottobre. Ad oggi sono già veramente tante le "indies" e le "autoproduzioni" che hanno dato la loro formale adesione.


Grazie alla sponsorizzazione e alla fondamentale collaborazione di Match Music Satellite quest'anno tutte le esibizione "live" si terranno al PalaMatchMusic, una tensostruttura che sarà allestita a fianco dei due padiglioni del centro fieristico faentino. Lì si terranno tutti gli eventi dal vivo, gli interventi e le premiazioni dei concorsi presentati e ripresi da Match Music Satellite.
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